
Assemblea dei Sindaci dell’Ambito 1 di Bergamo del 10.11.09 
 
Presenti: 
Redaelli Franchi Lidia Assessore di Gorle 
Aldegani Roberto Assessore Ponteranica 
Sangalli Alessandra Presidente dell’Assemblea dei Sindaci 
Colucci Fiamma Consigliere Delegato Comune di Orio al Serio 
Chizzolini Massimo Direttore dell’Istituzione dei Servizi alla Persona Comune di 

Bergamo 
Morandini Paola Responsabile Ufficio di Piano Ambito 1 Bergamo 
Campertolio Daniela Coordinatore Socio-sanitario Distretto Bergamo ASL 
Meroli Monica Direttore Distretto di Bergamo ASL 
 
Ore14,10 
Ha inizio l’assemblea con la consegna della deleghe del Comune di Ponteranica 
all’assessore Aldegani, per il Comune di Torre Boldone all’Assessore Sangalli, per i 
Comuni di Orio e Gorle erano state già consegnate alla prima assemblea. 
 
Punti all’o.d.g.:  
 

Punto 1° Verifica delle deleghe degli Assessori alla partecipazione 
permanente all’Assemblea dei Sindaci dei Comuni 
dell’Ambito 

Punto 2° Approvazione verbale dell’Assemblea dei Sindaci del 
19.9.2009 

Punto 3° APPROVAZIONE Consuntivo 2008 da inviare alla Regione 
Lombardia. 

Punto 4° Realizzazione progetti area infanzia – famiglia (0-3 anni) 
Punto 5° Approvazione piano di lavoro progetti area adolescenti e 

giovani 
Punto 6° Varie ed eventuali 

 
 
Punto1)  Vengono verificate le deleghe di partecipazione permanente all’Assemblea dei 
Sidaci degli  assessori Aldegani (Comune di Ponteranica) e Sangalli (Comune di Torre 
Boldone). Le deleghe degli Assessori di Gorle ed Orio al Serio sono già state verificate 
nella seduta precedente.  
 
Punto 2) L’Assemblea approva il verbale dell’ Assemblea del17/9/09.  
 
Punto 3) Morandini riferisce che è necessario approvare il bilancio consuntivo del 2008 ed 
inviarlo in Regione. L’Ambito ha impegnato il 100% dei fondi assegnati, la liquidazione non 
è potuta avvenire nella sua interezza entro il 31.12.2008 in quanto alcuni progetti si sono 
sviluppati nell’anno 2009. 
L’UDP ha compilato i due files predisposti dalla Regione Lombardia e dove sono descritte 
in modo analitico le voci di consuntivo. 
Morandini illustra all’Assemblea dei Sindaci entrambi i documenti. Inoltre precisa che a 
seguito dell’approvazione da parte dell’Assemblea invierà il tutto all’asl, per il successivo 
inoltro da parte della stessa alla Regione entro il 30.11.2009.  
L’assemblea approva. 
 



Punto 4) Morandini passa al punto n. 4 dell’ordine del giorno  
La quota di 120.000,00 euro prevista nella programmazione 2009 per le iniziative rivolte 
ad infanzia e famiglia fascia d’età 0-3 anni è stata ripartita fra i Comuni dell’Ambito in 
relazione al numero di minor 0-3 anni residenti. Al Comune di spetta la quota di 92.400, 
per il progetto  ”Primo anno in famiglia” che ha avuto una buona risposta del territorio e 
che consiste nell’erogazione di un buono di un importo massimo di 350,00 Euro mensili 
per favorire la permanenza a casa di madri o padri oltre il periodo di astensione 
obbligatoria dal lavoro. Per gli altri Comuni si propone che  27.600,00 euro siano  destinati 
per finanziare servizi per l’infanzia attivati nel territorio: ludoteche, spazi gioco, mix asili 
nido/spazi gioco, parrocchie e associazioni. 
I servizi dovranno realizzare una serie di attività quali: formazione di operatori e volontari, 
realizzazione di laboratori e iniziative sperimentali, messa in rete di parrocchie, 
associazioni con cui gestire e co-gestire i servizi. 
Il finanziamento massimo erogabile sarà pari a 4.000,00 euro per ogni progetto e ogni 
Comune non potrà presentare più di 2 progetti. 
L’Assessore Aldegani chiede che il cofinanziamento non sia previsto solo per il Comune, 
ma anche per altri soggetti che aderiscono al progetto. Il Presidente risponde che le 
iniziative possono essere finanziate dal comune o anche da altri partner.  
Il Dr. Chizzolini propone che si stabilisca una percentuale di partecipazione fra il 20 e il 
25%, da definirsi, sentiti i tecnici comunali. 
L’Assemblea approva. 
 
Punto 5) Morandini informa che per ciò che concerne l’area adolescenti e giovani specifica 
che nella programmazione 2009 sono previste una serie di progetti, frutto di accordi e di 
riflessioni fatte dai tecnici. 
Si sono individuate delle priorità favorendo i progetti che hanno avuto come caratteristica 
la collaborazione con le scuole, l’ASL, e l’Ufficio Scolastico Provinciale.  
In particolare si tratta di: 

- progetto di prevenzione della dispersione scolastica che vede coinvolti 14 Istituti sui 
temi dell’educazione alla salute e per i quali è previsto un investimento di 8000,00 
euro. 

- progetto di condivisione tra istituti comprensivi delle azioni di orientamento 
finalizzate a generare linee guida sui temi dell’orientamento alla scelte non richiede 
dotazione ulteriore. 

- consolidamento del progetto “ Voglio trovare un senso” volto alla promozione di 
condizioni di agio all’interno degli Istituti cittadini “Pesenti” e “Caniana”, avrebbe 
bisogno di una dotazione aggiuntiva di 1.000 Euro rispetto a quella prevista nella 
programmazione 2009 che  è di 5000 Euro. 

- riguardo al mantenimento del sito del portale di ambito sulle politiche giovanili, sono 
previsti 2000 Euro. 

- Riguardo al progetto”2You due volte ragazzi” volto al contenimento della 
dispersione scolastica, c’è una disponibilità per il 2009 di 10.000 Euro. Si propone 
di renderne disponibili altri 10.000 per la prosecuzione del progetto fino a giugno 
2010. 

 
- Per la realizzazione di corsi di formazione per i genitori  nel Comune di Bergamo si 

chiede di riproporre lo schema dell’anno scorso, mentre è necessario individuare un 
referente per gli altri Comuni, l’impegno di spesa nella programmazione 2009 è di 
7.000,00 �. 
 

 



Il Dr. Chizzolini interviene sottolineando la difficoltà organizzativa e logistica per i 
cinque Comuni. I tecnici sono già molto impegnati. L’anno scorso il ruolo di 
referente per i Comuni era stato ricoperto dal Comune di Ponteranica, ma ora, 
afferma l’assessore Aldegani, potrà portarlo avanti solo fino alla fine del 2009; la 
Presidente interviene offrendosi di farsene per ora carico come Comune di Torre 
Boldone.  
 

- Per ciò che concerne le voci orientamento, orientamento stranieri, sostegno 
associazionismo giovanili, consulenza per appalto ed orientamento estivo 
Polaresco, per le quali è prevista una programmazione annua di 11.000,00 �, si 
propone che questi fondi vengano assegnati al progetto  “2You due volte ragazzi” 
per la quota di 10.000,00 � e al progetto di prevenzione negli Istituti Pesenti e 
Caniana per la quota di 1.000,00 �. 

 
- La “giovani card” è uno strumento che favorisce l’accesso dei giovani al sistema 

delle offerte pubbliche e private, coinvolgendo, oltre ai 6 comuni dell’abito, altre 27 
municipalità bergamasche. Si propone all’Assemblea dei Sindaci di deliberare 
anche per il triennio 2009-2011 la partecipazione al progetto. Si ricorda e si sollecita 
a proposito la partecipazione dei tecnici comunali al tavolo di raccordo del progetto. 
 

L’assemblea approva gli interventi. 
 
Punto 5) Dr.ssa Meroli prende la parola per: 

• informare  sulle vaccinazioni antinfluenzali A(H1N1) che vengono effettuate 
secondo indicazione ministeriali e regionali  attualmente alle donne gravide(II e III 
trimestre di gravidanza) e ai soggetti di età compresa tra 6 mesi e 65 anni affetti da 
patologie croniche. Tali vaccinazioni vengono effettuate presso il Distretto di 
Bergamo in Via Borgo Palazzo 130 ogni giorno da lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle 
12 e dalle 14 alle 15.30. Per i soggetti di età superiore  ai 65 anni le vaccinazioni 
per l’influenza stagionale vengono praticate dai Medici di Cure Primarie(MAP); 

• chiedere agli Assessori collaborazione in modo che tra la popolazione non si 
diffondano inutili paure e chiedere inoltre di essere messa a conoscenza di 
eventuali problemi che insorgessero nell’Ambito  per poter così dare indicazioni 
corrette ed idoneo supporto durante questo periodo di epidemia influenzale; 

• informare che l’assistenza ai pazienti nei giorni di sabato, domenica, festivi e 
prefestivi infrasettimanali, quando il medico di Cure Primarie non è operativo e non 
è necessario l’intervento del Medico di Continuità Assistenziale(ex guardia medica) 
al domicilio, si aprirà dal giorno14.11. un ambulatorio con sede provvisoria presso l’ 
RSA  Maria Ausiliatrice in Via Gleno 49. L’ambulatorio sarà aperto il sabato, la 
domenica e i  festivi infrasettimanali dalle ore 8.30 alle ore 13.00 e dalle ore 13.30 
alle ore 19.30. Nei giorni prefestivi infrasettimanali sarà aperto dalle ore 10.30 alle 
ore 13.00 e dalle ore 13.30 alle ore 19.30; 

• informare inoltre sulla partecipazione della popolazione agli incontri dei medici di 
famiglia con i propri assistiti su temi di educazione alla salute e proporre ancora 
collaborazione alla diffusione dell’informazione sull’iniziativa; 

• chiedere se in futuro per iniziative organizzate  insieme ai Comini dell’Ambito e 
deliberate dallo stesso sia possibile avviare una procedura snella per l’utilizzo del 
logo di ogni singolo comune. Viene risposto che  ciò non è possibile in quanto non 
sussiste una normativa in tal senso e ogni comune è legato al proprio regolamento, 
L’alternativa può essere l’utilizzo del logo dell’Ambito. 



Sangalli chiede a Meroli la disponibilità dei MAP a partecipare a incontri che vengono 
organizzati per le persone anziane. Meroli risponde che i MAP non sono dipendenti ASL e 
quindi l’ASL può solo invitare alla partecipazione. Meroli aggiunge comunque che è 
possibile coinvolgere i Medici del Comitato di Distretto quando si intendono organizzare 
iniziative di carattere socio sanitario. Sangalli interviene sottolineando l’esigenza di 
recuperare un rapporto tra MAP e assistiti  che lamentano di non trovare continuità di cura 
a causa della presenza alternata di medici differenti negli studi associati. 
Meroli  sottolinea che l’associazionismo dovrebbe portare il vantaggio di un orario di 
apertura dello studio medico più ampio, lasciando inalterato il rapporto tra il paziente e il 
proprio medico. Quest’ultimo deve infatti garantire un  numero di ore di ricevimento definito 
in base al numero di assistiti.  
 
L’assemblea si conclude alle ore 15,45. 
 


